
CIRCOLARE IN MATERIA DI CESSIONE DI BENI EX ART. 14 DEL D.P.R. 254/02
(prot. n° 976/Serv. 7° Tr. del 29.04.04)
ALLE AREE ED AI SERVIZI PROVINCIALI
DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE DELLA SICILIA

Nell’ottica di contribuire ad assicurare uniformità di comportamento e di corretta interpretazione dei riferimenti normativi e regolamentari, con la presente si intendono fornire istruzioni in ordine alle procedure che dovranno essere adottate per la verifica e la dismissione dei beni inutilizzabili del patrimonio mobiliare regionale dislocati presso le Aree ed i Servizi Provinciali della motorizzazione civile della Sicilia.

* * * * *

 
Secondo la disposizione contenuta nell’art. 14 (Cessione dei beni) del D.P.R. 4 settembre 2002, n. 254, con il quale è stato emanato il nuovo Regolamento concernente “le gestioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazioni dello Stato”, i beni mobili non più utilizzabili per le esigenze funzionali delle amministrazioni statali o posti fuori uso per cause tecniche – previo parere di una commissione allo scopo istituita dal titolare del centro di responsabilità – sono ceduti gratuitamente alla Croce Rossa Italiana o ad altro organismo assistenziale ovvero alle istituzioni scolastiche.


Inoltre, in base all’art. 1, lettera c) del citato D.P.R. 254/02, viene considerato “titolare del centro di responsabilità” il dirigente con funzioni dirigenziali generali titolare di un centro di responsabilità delle amministrazioni dello Stato che, nel caso di questa Amministrazione regionale, non può che essere individuato nella figura del Dirigente Generale del Dipartimento Trasporti e Comunicazioni. 


In modo opportuno la Presidenza della Regione siciliana, attraverso apposita circolare (prot. n° 3599 del 16 giugno 2003), ha impartito precise direttive di attuazione, in ambito regionale, relative anche alla disposizione di cui al citato art. 14. 


Tali direttive stabiliscono, in buona sostanza, che i beni mobili non più utilizzabili vengono dismessi su proposta del consegnatario e previo parere di un’apposita commissione, istituita dal titolare del centro di responsabilità e composta da tre dipendenti, dotati di adeguate capacità.


Dato il superiore quadro di riferimento normativo, le cui disposizioni sopra richiamate sembrerebbero inequivocabili, ne discende che il procedimento legittimo da adottare, per l’eventuale cessione di beni del patrimonio mobiliare regionale, è il seguente.

E’ onere del Consegnatario di ogni Ufficio periferico della Motorizzazione Civile comunicare al competente  Servizio di questo Dipartimento la relativa proposta concernente l’elencazione di quei beni ritenuti inservibili.

Nel contempo il rispettivo Dirigente responsabile può proporre al competente Servizio di questo Dipartimento dei nominativi di propri dipendenti ai fini della costituenda Commissione che viene nominata, con proprio decreto, dal Dirigente Generale di questo Dipartimento. Tale proposta è discrezionale e non vincolante, ferma restando infatti la piena autonomia di scelta del Dirigente Generale. 

Viene, quindi, nominata la Commissione che, coadiuvata dal Consegnatario del rispettivo Ufficio periferico della M.C., procede alla ricognizione dei beni mobili e formalizza il proprio incarico attraverso apposito verbale, cosiddetto di fuori uso.


Nell’ipotesi in cui la Commissione confermi, in tutto o in parte, la proposta del Consegnatario, la predetta Commissione demanderà a quest’ultimo di contattare la C.R.I. per la eventuale cessione gratuita dei beni ritenuti inutilizzabili.


Una volta acquisito il provvedimento, mediante il quale il Dirigente preposto al rispettivo Ufficio periferico di M.C., ai sensi dell’art. 194 del Regolamento di Contabilità di Stato, solleva il proprio Consegnatario da responsabilità amministrativo-contabile per il deterioramento dei beni fuori uso, ed acquisito, altresì, il provvedimento con cui la C.R.I. rinuncia al ritiro dei beni fuori uso, ceduti a titolo gratuito, viene emesso, con decreto del Dirigente Generale di questo Dipartimento, il relativo provvedimento che autorizza il Consegnatario ad effettuare il discarico inventariale, secondo le modalità previste dal D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e ss., ad un organismo assistenziale e/o morale di sua conoscenza.

* * * * *


Non è superfluo aggiungere, alla luce delle disposizioni normative contenute nell’art. 62 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, che tale provvedimento di discarico inventariale, non comportando un obbligo di spesa, né diretto né indiretto, per l’erario regionale, non è soggetto all’esame della Ragioneria Centrale di questo Assessorato. 

Piuttosto, le contabilizzazioni, in sede consuntiva, delle variazioni dei beni mobili regionali dovranno essere effettuate nel rispetto di quanto previsto espressamente dalla circolare n° 1 emessa il 2 giugno 1997 dal Gruppo Patrimonio Mobiliare della Presidenza della Regione siciliana. 

Ed in particolare, i consegnatari sono tenuti a trasmettere, in quadruplice copia, entro il termine improrogabile del 16 febbraio, alla competente Ragioneria Centrale i prospetti per categorie (A-B-C-D) delle variazioni annuali (Mod. 4/P.M.) debitamente compilati. 

E’ necessario che in tali prospetti risultino distintamente, sia per i beni assunti in consistenza sia per quelli dismessi, oltre alla categoria merceologica di appartenenza (che verrà riportata nel prospetto riepilogativo) anche le cause delle variazioni stesse.


Si precisa, altresì, che i prospetti riepilogativi dovranno contenere i dati riassuntivi per ciascun tipo di bene e quelli dell’intera categoria.


Inoltre, per una più esatta rilevazione dei punti di concordanza, tra la situazione patrimoniale e la situazione finanziaria prevista dall’art. 22 della legge 5 agosto 1978, n° 468, diviene necessario che - per i beni, acquistati o venduti, che risultino assunti in consistenza o dismessi nell’esercizio – i relativi dati finanziari riportino annotati i capitoli di spesa o di entrata presenti nel bilancio dell’esercizio di riferimento, distintamente per competenza e residui. 


E’ opportuno precisare che, per determinare se un acquisto o una vendita sia da considerare in conto competenza o in conto residui, si deve fare riferimento all’anno di assunzione in consistenza ovvero in dismissione dei beni in relazione alla data dell’assunzione dell’impegno o dell’accertamento della relativa entrata.

Pertanto, va considerata in conto competenza l’acquisizione relativa a beni registrati nelle scritture patrimoniali dello stesso esercizio a carico del quale è stato assunto il pertinente impegno di spesa, mentre va considerata in conto residui l’acquisizione relativa a beni registrati nelle scritture patrimoniali di un anno successivo a quello del relativo impegno.


Analogamente è da registrare in conto competenza la vendita di beni il cui corrispettivo viene riscosso e contestualmente accertato nello stesso anno della dismissione, mentre in conto residui quella per cui si verifica una sfasatura temporale tra il momento patrimoniale e quello finanziario.


E’ il consegnatario, all’atto della presa in carico o del discarico dei beni, che determina l’anno cui si riferiscono i movimenti patrimoniali. E’, dunque, necessario che lo stesso conosca gli estremi del relativo dato finanziario affinché possa stabilire l’appartenenza alla competenza od ai residui del movimento patrimoniale.

Si invitano i destinatari della presente – che sarà inserita nel sito internet di questo Dipartimento -  a prestare la massima attenzione alla stessa, assicurandone la puntuale applicazione. 
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